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Oltre 7.000 lavoratori hanno gremito piazza Roma e dintorni 

L'applauso più lungo ali appuntato 
Al folto corteo hanno partecipato oltre agli operai, delle principali industrie, le donne, i gio
vani della 285, i pescatori in lotta - Dopo l'intervento di Elio Gallorini per la federazione sin
dacale unitaria è intervenuto Trovato del coordinamento di polizia e ha concluso Garavini 

ANCONA — Settemila lavora
tori sotto la pioggia. Tanti 
ieri mattina, sfidando l'acqua 
e la temperatura gelida, han
no manifestato nel capoluogo 
di regione, aderendo alla 
mobilitazione e alle parole 
d'ordine dello sciopero gene
rale della CGIL. CISL. U1L. 

Fin dalle prime ore della 
mattinata le vaste aree del 
Mandracchio e della sezione 
marittima, adibite a zone 
parcheggio per i pullman 
provenienti dalle altre Pro
vincie, si sono riempite. 11 
corteo, prima del tradizionale 
comizio di piazza Roma, con 
la sua « carica », i suoi slo-
gans. ha dato più di ogni al
t ra cosa la dimostrazione del
la straordinaria risposta che 
è venuta dai lavoratori mar
chigiani. in un momento dif
ficile, per le stesse sorti del 
paese. La città, non abituata 
a tali grandiose invasioni, è 
andata presso un tilt: il cen
tro-storico. nonostante il vo
lonteroso intervento dei vigili 
urbani, è rimasto pratica
mente isolato per circa un'o
ra . un'ora e mezza dal resto 
della città. 

Un dato esemplificativo 
delle proporzioni, della presen
za delle migliaia di lavoratori 
ad Ancona: erano necessari 
più di venti minuti di movi
mento interrotto affinchè sfi
lasse l'intero corteo, da capo 
a fondo. 

Una selva di striscioni, car
telli, bandiere: dei comitati 
di zona, dei consigli di fab
brica. delle cellule e sezioni 
comuniste, del coordinamento 
studentesco anconetano, del-
l'UDI di Iesi, della federazio
ne giovanile comunista di 
Ancona, dei giovani precari 
della 285, dei vigili del fuoco, 
dei lavoratori dell'università. 
Sfusi, al centro del corteo, i 
pescatori in lotta che recla
mano (le loro barche sono 
ormeggiate da due settimane 
ai moli dei diversi porti) 
provvedimenti da parte del 
governo, per limitare le ri
percussioni seguite al forte 
rincaro del gasolio. 

Lunghissimo, sul taccuino, 
l'elenco degli striscioni, delle 
scritte, degli slogans, lanciati 
a ripetizione. Ad avere « il 
privilegio » di aprire un cor
teo così numeroso e rappre

sentativo sono stati i portuali 
anconetani: i loro trattori e 
grossi carrelli elevatori, han
no fatto strada, mentre le si
rene ed i clacson toccavano 
decibel insopportabili. Dietro 
la marea: Baioni. Maraldi. 
FLT, Ospedalieri di Senigallia 
ed Ancona, pubblico impiego 
Ascoli Piceno, calzaturieri di 
Fermo, ceramica Loretana, 
Manifattura tabacchi di Chia-
ravalle. pensionati di Fabria
no, CRB. pellettieri di Tolen
tino, Farfisa, FLC Pesaro, 
bancari di Ancona, Liliani, 
braccianti Ascoli, FILIA, E-
lettrocarbonium, Gherardi di 
Iesi, Lorev, Gruppo Merloni, 
Montedison di Pesaro, MCM 
Filostrano. CDM Matelica. 
Ferrovie di Biancone, e Fal
conara, Cellula comunista 
Gabrielli, Cantiere di Anco
na. Baby Brummel. Fabbri
che grandi, accanto a piccoli 
lavoratori artigianali o poco 
più, come nel ramo confezio
ni, dai nomi coloriti o maga
ri indecifrabili: « Mirt -•>. Tre 
B, Viss. L'Ora, La tenace, 
Lem. Pooh. ecc. 

Così i lavoratori hanno 
raccolto l'invito del sindacato 

unitario a far sentire il loro 
peso, la loro volontà di con
tare, nei confronti di un go
verno incapace di sostenere 
un serio confronto con le or
ganizzazioni sindacali, di im
postare un programma i>er 
uscire dalla crisi. All'immobi
lismo del governo Cossiga, 
anche da Ancona è venuta 
una risposta democratica, pa
cifica. ma fermissima. Forse 
il verbo più scandito negli 
slongans urlati è stato pro
prio: « cambiare ». 

Più presente d ie in passato 
la richiesta di un nuovo go 
verno, capace di contare su 
un più ampio consenso tra le 
forze politiche democratiche, 
in primo luogo il PCI. Ricor
diamo il campionario delle 
frasi scandite scritte su nu
merosi cartelli: «uniti contro 
il terrorismo e per cambiare 
l'Italia »; « non si governa 
senza e contro i lavoratori»; 
<: è ora di cambiare, la classe 
operaia deve governare-»; 
« per un governo di solidarie
tà nazionale »: « vogliamo un 
governo per i lavoratori »; 
« l'impegno della Regione 
per la programmazione ». 

Non solo una'ttenzione alle 
questioni cosiddette politiche 
(terrorismo, giustizia fiscale 
e retributiva, occupazione ca
rovita) sono stati i temi più 
trattati dai manifestanti: « i 
metalmeccanici contro questo 
governo per una vera giusti
zia fiscale e l'occupazione »; 
« i giovani contro le provoca
zioni »: « le BR sono il nuovo 
fascismo»; « il terrorismo è 
contro i lavoratori, i lavora
tori sono contro il terrori 
smo »; « in galera gli evasori 
fiscali *. 

Piazza Roma era troppo 
piccola ]M?r accogliere tutti i 
lavoratori. Molti hanno così 
trovato sfogo nelle vie adia
centi. Dopo un breve inter
vento di Elio Gallorini. a 
nome della federazione sin
dacale unitaria regionale, ha 
parlato l'appuntato di PS 
Trovato, del coordinamento 
del sindacato di polizia. Con 
il microfono in mano, il poli
ziotto non ha fatto neppure 
in tempo a pronunciare la 
prima frase che è . partito 
spontaneo, impetuoso, uno 
scrosciante applauso. Ha par

lato di « intese e solidarietà 
tra i cittadini e forze dell'or
dine in un rinnovato clima di 
fiducia nelle istituzioni de
mocratiche». Ha concluso 
la mattinata Sergio Garavini. 
della segreteria nazionale del
la federazione CGIL. CISL. 
UIL: « dietro alle rivendica
zioni economiche e fiscali del 
sindacato per il governo, c'è 
la questione ben più generale 
su come si esce dalla crisi 
economica ed istituzionale 
che attanaglia il paese ». Noi 
— ha detto ancora Garavini 
— sappiamo di essere dentro 
una crisi profonda nella quale 
sono in gioco le istituzioni. 
Proprio per questo è incredi
bile l'incapacità operativa del 
governo Cossiga. buono solo 
a chiedere la sterilizzazione 
della scala mobile e ad ema
nare una sfilza di aumenti. 
L'azione — ha concluso — si 
domina e si combatte solo 
con una politica di pro
grammazione , che sappia 
guardare lontano, non col
pendo il reddito dei lavorato
ri •». 

Assemblee 
straordinarie 
dei Consigli 
comunali e 
provinciali 

sul decreto per 
la Finanza locale 

ANCONA — In tutte le 
Marche è stato raccolto il 
grido d'allarme lanciato dal-
l'ANCI per le negative novi
tà contenute nel recente de
creto legge per la finanza 
locale e affinchè si giunges
se nella giornata di lunedì 
scorso ad una vasta ed unita
ria mobilitazione negli enti lo
cali 

Nelle quattro province, de
cine sono stati i consigli con
vocati in seduta straordina
ria. quelli che. seppure in or
dinaria convocazione, hanno 
posto tale argomento in aper
tura dell'ordine del giorno. 

Particolarmente significati
vo — in negativo — per la 
posizione di gretta chiusura 
assunta dalla DC il dibattito 
svoltosi al Palazzo del Popo
lo di Ancona. In apertura il 
sindaco Monina aveva pro
nunciato un lungo discorso 
nel quale, evidenziando le po
sizioni e le richieste a suo 
tempo avanzate dall'ANCI a 
Viareggio, denunciava le 
mancanze o le scelte, anche 
gravi, operate dal governo. 
« Occorre impedire che si 
acuisca la crisi estremamen
te pericolosa per l'ordinamen
to delle autonomie e per la 
vita stessa delle città, che 
deriva dalle incertezze finan
ziare e quindi dalla difficol
tà di sviluppare un'organica 
programmazione. E' inam
missibile la permanenza del
lo squilibrio che oggi esiste 
fra le responsabilità ed il 
ruolo che gli enti locali han
no assunto nel settore dei 
servizi per una spesa pre
vista di 30 mila miliardi per 
il 1980 e le limitate di
sponibilità finanziarie (poco 
meno di 3 mila miliardi) ». 

Alle osservazioni del sinda
co hanno fatto seguito, nel 
corso del dibattito, i rilievi 
di socialisti, repubblicani, so
cialdemocratici. radicali e si
nistra indipendente. E' tocca
to poi al compagno Nino Lu-
cantoni che a nome dei grup
po comunista ha evidenziato 
le incredibili conseguenze del 
decreto, in particolare in ma
teria di personale e di nuovi 
servizi da istituire nei comu
ni con oltre 50 mila abitanti. 
« Siamo all 'assurdo di di
sporre di finanziamenti per 
investimenti in servizi che 
saranno poi resi inutilizzabi
li data la mancanza di per
sonale >. 

Per parte sua la DC ha 
fornito un peno-o quadro di 
?ó e delle sue capacità di cor-
ri-po:idero realmente agli in
teressi cenerali: da una par-
t r . con l'intervento del sen-
Trifogli che nonostante sia 
presidente dell'ANCI regiona
le si è guardato bene dal di
fenderne le posizioni: dall'al
tra con uno scomposto inter-
tervmto del segretario prò 
vinciale Ranci che ha prati-
crmer.te fatto il portavoce del 
governo centrale ad Ancona. 
Nonostante questo, la discus
sione si è conclusa con un 
ordine del giorno unitario d i e 
raccoglieva le posizioni del
l'ANCI nazionale, sottoscritte 
da tutte le forze democr?ti-
ehc. ad eccezione del Partito 
radicale, 

Ancora polemiche pretestuose sull'installazione della centrale 

Turbogas? Basta con le manovre strumentali 
La democrazia crist iana che si dichiarò favorevole alla proposta del PCI di spostare la centrale 
nel l 'area industriale di Ascoli si è poi defilata all'ultimo momento - L'assemblea di domenica scorsa 

Le assise regionali della DC a Fabriano 

«Cartello» delle sinistre 
e governabilità al 

congresso scudocrociato 
Nove liste per sfruttare il meccanismo elettorale (27 delegati a Roma) 
Forze Nuove si allinea con Zaccagnini • Il rapporto con il PCI 

FABRIANO — Le liste presentate al congresso regionale della DC sono stale nove, al fine 
di sfruttare fino a fondo i meccanismi elettorali; saranno infatti ventisene, anziché venti-
due i d.c. marchigiani presenti al congresso nazionale. Le aree sono però essenzialmente 
t re : la linea Forlani che ha ottenuto quasi il 51 per cento dei voti; la linea Zaccagnini che si 
e attestata attorno al 34 per cento ed una gamma di tendenze diverse (Colombo Piccoli 
Andreotti) che hanno assorbito il restante 15 per cento. Tra le liste nuove presentate da se
gnalare quella dei Cattolici 
Popolari che hanno avuto un 
delegato. 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Ormai comincia a di
ventare quasi ripetitivo parla
re della Turbogas che secon
do il deliberato del CIPE pub
blicato dalla Gazzetta Ufficia
le dovrebbe essere installata 
a S. Benedetto del Tronto, in 
località Fosse dei Galli, una 
zona all 'estrema periferia o-
vest della città, al confine 
con il territorio del comune 
di Monteprandone. 

Ma siccome ancora qualcu
no non desiste dal dire il fal
so su questa vicenda, è neces
sario parlarne ancora per cer
care di portare un po' di chia
rezza. 

Sulla centrale elettrica che 
non ha nulla a che vedere 
con centrali nucleari (sulla cui 
pericolosità nessuno ha dei 
dubbi), ben sapendo che una 
Turbogas, a voler essere fi
scali. ha delle percentuali di 
inquinamento minime (nei ca
si già esistenti. Camerata Pi
cena, Maddaloni. Brescia, le 
popolazioni locali quasi non 
ne avvertono neppure la pre
senza), esponenti locali della 

DC, a cui si sono accodati al
tri irresponsabili personaggi 
hanno messo su. fin dal pri
mo momento un indecente pol
verone. dipingendo la centra
le in questione (fidando in un 
primo tempo anche sulla com
pleta ignoranza della gente 
sulle sue caratteristiche tecni
che) come un veicolo di mor
te, portatore di sciagure im
mani. 

Ma era chiaro l'obiettivo di 
questi agitatori: mettere in 
difficoltà il PCI che al tempo 
della indicazione dell'ENEL 
su Fosso dei Galli si trovava 
alla guida di San Benedetto 
del Tronto. 

Sicuramente questa campa
gna agitatoria nelle passate 
elezioni comunali avrà pagato 
in termini elettorali qualche 
esponente della DC. Ma alla 
fine i nodi son venuti al pet
tine. Da quasi due anni il 
PCI non amministra più il Co
mune di San Benedetto del 
Tronto. Da due anni alla gui
da della città c'è la Demo
crazia cristiana, sia pure con 
un sindaco socialista. Ciò no

nostante il CIPE ed il mini- ì 
stro Andreatta, democristia- I 
no. hanno deciso, poche set
timane fa. che la Turbogas 
debba essere messa a San ] 
Benedetto. 

In questi giorni si sta di
scutendo di nuovo della cen
trale. Le iniziative, alcune se
rie (come quella del PCI e 
della Camera del Lavoro), al 
t re demagogiche, si susseguo
no quasi al ritmo di una al 
giorno. Nonostante che un *ex 
rivoluzionario », che a suo 
tempo andava per la maggio
re, Renato Novelli, all'assem
blea pubblica di domenica 
scorsa, tenutasi al cinema 
delle Palme, organizzata dal 
Comune, abbia dichiarato, pur 
sapendo di mentire, che il 
PCI non avesse mai preso 
posizione sulla questione, si 
deve dire come i comunisti 
siano stati gli unici che sul
la storia della Turbogas ab
biano le carte in regola e co
me il PCI sia stata l'unica 
forza politica ad assumersi 
responsabilità inoppugnabili 
sulla questione. 

Sono stati infatti i comuni
sti a proporre a suo tempo 
che la Turbogas venisse spo
stata nell'area del nucleo in
dustriale di Ascoli. Ma la DC 
e gli altri partiti, che a San 
Benedetto si erano dichiarati 
d'accordo con questa indica
zione dei comunisti, ad Asco
li non si sono comportati di 
conseguenza, cosicché il CI
PE. in assenza di una propo
sta alternativa che raccoglies
se i consensi degli enti loca
li interessati e delle forze po
litiche ha optato per Fosse dei 
Galli. 

Domenica si sono voluti con
vocare i cittadini di San Be
nedetto per cercare di pren
dere una qualche decisione 
sull'argomento, sulle forme di 
protesta da adottare contro 1* 
installazione della Turbogas. 
E abbiamo potuto constatare 
come i cittadini intervenuti si 
siano dimostrati senz'altro più 
responsabili di qualche ammi
nistratore che sedeva in pre
sidenza e di chi ha cercato 
di approfittare della situazio
ne per tornaconto politico. 

Ci riferiamo al MSI e ai 
rappresentanti del gruppo « A 
sinistra per l'opposizione » che. 
guarda caso, si sono trovati 
d'accordo con i fascisti sulla 
proposta delle dimissioni del 
sindaco e della giunta in se
gno di protesta contro l'in
stallazione della centrale. 

Sulla storia della Turbogas 
invece è ormai ora di abban
donare posizioni strumentali e 
demagogiche che potranno 
produrre solo altri danni per 
la popolazione locale. Si deve 
subito mettere in atto quanto 
indicato nelle settimane scor
se dal consiglio comunale e 
ribadito nell'assemblea di do
menica (delegazione dal mini
stro Andreatta) e non cerca
re consensi che. per ora. pa
re non vengano, correndo so
lo il risciiio di dare spazio. 
come domenica scorsa, ai fa
scisti. Alla DC. tra l'altro, non 
dovrebbe essere difficile con
vincere Andreatta (che non è 
certamente un comunista) a 
revocare il famoso decreto. 

Franco De Felice 

Presentato un esposto da PCI e PSI 

Ancora ignote le cause 
dell'inquinamento 

dell'acqua a Recanati 
Ancora nulla si è fatto per far luce sulle eventuali 
responsabilità - Il giudice condurrà le indagini 

RECANATI — A Recanati i 
responsabili del PCI e del 
PSI presenteranno un espo
sto al Pretore per far luce 
sulle cause e sulle even
tuali responsabilità dell'inqui
namento verificatosi nella ra
te idrica cittadina. 

Come si ricorderà — in se
guito alle segnalazioni di cit
tadini e al moltiplicarsi di 
casi di disturbi intestinali — 
vennero disposte analisi di la
boratorio che accertarono la 
presenza di colibatteri in per
centuali inquinanti . La puli
tura del serbatoio centrale e 
l'immissione nelle condutture 
di ipoclorito dì sodio hanno 
consentito di riportare la si
tuazione entro limiti presso
ché normali. 

Ma sul piano politico e aro-
ministrat vo nulla di concre
to si è ancora fatto. E que
sto sebbene nel corso dell'ul
t ima seduta del consiglio co
munale i gruppi comunista e 
socialista abbiano richiesto r 
immediata formazione di una 
commissione di inchiesta 

Di fronte alle minacce di 
un esposto al Pretore. la DC 
si è impegnata a convocare 
in tempi brevi i capigruppo 
per avviare la prassi di co
stituzione della commissione 
Ma fino ad oggi l'impegno è ì 
rimasto sulla carta. Di qui 
la decisione di inoltrare l'è 
sposto. Sarà il giudice, dun 
que. a indagare. Si t ra t ta di 
conoscere le cause dell'inqui
namento. per verificare con
cretamente la possibilità del 
ripetersi del grave inconve

niente. 
Infatt i fino ad ora i tecnici 

si sono semplicemente limi
tati a ritenere improbabile 
una infiltrazione alla sorgen
te. avvalorando l'ipotesi che 
la penetrazione di liquidi in
quinanti si sia verificata nel
le condutture 

Dovranno essere giudicati 20 imputati 

Inizia ad Ascoli il processo 
per la bomba al bar Meletti 
Il più noto degli accusati è l'esponente di destra Valerio Viccei 
Due anni fa la violenta esplosione svegliò quasi tutta la città 

Muore un operaio 
mentre sistemava 
dei cavi elettrici 

FABRIANO — Un elettricista 
di 40 anni . Ivo Bugionovi. è 
morto ieri matt ina in un in
cidente sul lavoro: è precipi
tato da quasi sette metri di 
altezza, dopo che gli si era 
sprofondato sotto 1 piedi il 
tetto di un capannone. 

Il tragico incidente è av
venuto in un capannone che 
ospita un'azienda, la «Tropi
ca parquet », alla periferia 
della città. 

L'operaio, al momento del
l'infortunio. stava sistemando 
dei cavi elettrici. E' sta
to immediatamente soccorso 

All'ospedale i medici n.on 
hanno potuto far al tro che 
constatare l'avvenuto deces
so. 

L'operaio era sposato ed a-
veva due fieli. 

Sul fatale incidente il com
missariato di Pubblica Sicu
rezza ha avviato un'inchiesta. 
Del caso si interesserà quan
to pr ima anche la magistra
tura. 

ASCOLI PICENO — 11 pro
cesso delle bombe al caffè 
Meletti e alla chiesa dell'An
nunziata. 

Il 28 settembre 1978. nel 
cuore della notte, una defla
grazione di una violenza no
tevole svegliò quasi tutti gli 
ascolani, sicuramente quelli 
del centro storico: una bom
ba era scoppiata al caffè Me
letti. nella centralissima piaz
za del Popolo. Fu scardinata 
una vetrata, rotto il basa
mento di travertino di una 
arcata, sfondata parte del 
bancone bar. 

Alcuni giorni dopo fu fatto 
scoppiare un'altro ordigno e-
splosivo. Questa volta, gli i-
gnoti bombaroli avevano pre
so di mira la chiesetta del
l'Annunziata. 

Se per l 'attentato al caffè 
Meletti si potevano avanzare 
alcune ipotesi sugli autori e 
sul perchè di questo gesto. 
la bomba alla chiesa non 
sembrava avere altre spiega
zioni che quella di un diver
sivo messo in atto dai bom
baroli per intralciare le inda
gini degli inquirenti sulla 
bomba al Meletti. 

Per quanto riguardava il 
Meletti si pensò, allora, n cal
do. ad una sorta di vendet
ta perpetrata nei confronti 
del proprietario del noto lo

cale di piazza del Popolo. : 
Silviano Meletti. Si disse, tra 
le ipotesi, elle gli autori di 
alcune rapine ad istituti di 
credito della zona, condanna
ti pochi mesi prima dal Tri
bunale di Ascoli Piceno si 
erano voiuti vendicare del fat
to che le loro azioni crimi
nose. ideate dentro il caffè 
Meletti erano state scoperte 
perchè qualcuno legato o fre
quentatore del caffè aveva 
parlato. 

L'attentato al Meletti. in 
ogni caso, suscitò grande 
scalpore. Era stata colpita 
una certa Ascoli di cui il lo
cale era il simbolo. 

Le indagini, dapprima, nel
la fase sommaria, affidata 
alla Procura della Repubbli
ca. in seguito, dopo la for
malizzazione. sono state con
dotte dal giudice istruttore 
Alfonso Palumbo. 

Sono venti gli imputati che 
i dovranno essere giudicati. 
: Cinque si trovano in stato di 
; arresto preventivo. Il più no

to è l'ormai famoso esponen
te della destra fascista Va
lerio Viccei (già condannato 
per le rapine alle banche. 
catturato, a suo tempo, in 
Liguria da dove probabilmen
te stava cercando di espatria
re in Francia) , sua moglie 
Maria Noemi Bambini. Fran

cesco Bachetti. Ugo Be-
nazzi. Antonio Cervellini. Ro
berto Ciccanti. Sergio Di Mat
tia. Roberto Di Sante. Al
fredo Forcillo. Antonio Funa-
ri . Luigia Laterza. Antonio e 
Giovanni Nicolai, Guido Pa
lermi. Roberto Pierdicca. 
Umberto Soldini. Carlo Tas
soni. Edoardo Tucci. Giovan
ni Vich (Viccei. Ciccanti e 
Palermi sono già stati con
dannati per le rapine alle 
banche, di cui parlavamo so
pra) . 

Le accuse, diverse per i 
vari imputati, vanno appun
to dalle esplosioni al caffè 
Meletti e syn'Annunziata, al
la detenzione di armi ed e-
splosivo. furto, falso, favoreg
giamento. Non manca nep
pure l'autocalunnia. 

Certo, questo processo non 
sarà, per rilevanza, pari a 
quello momentaneamente so
speso delle tangenti. Ciò no
nostante. assume un rilievo 
ugualmente importante per la 
collocazione sociale e politica 
di quasi tutti gli imputati. 
soprattutto del più noto. Va
lerio Viccei. esponente, come 
ricordavamo della destra fa
scista. 

I testimoni ammessi sono 
97. il collegio giudicante sa
rà presieduto dal giudice Gor
ga. lo stesso del proces-wj del
le tangenti. 

Rispetto ai risultati, nessu
na novità di rilievo, salvo 
l'aggregazione regionale di 
Forze Nuove sulla linea di 
Zaccagnini. E', questo. Torse 
l'unico caso a livello nazio
nale. Per decretare questo 
accordo di tutta la sinistra, 
si è esposto in tribuna Tono 
revole Franco Foschi, già 
sottosegretario e leader della 
corrente nelle .Marche. 

Il dato politico più rile
vante quindi, è che i forla-
niani che intendevano stravin
cere non ci sono riusciti, an
zi avranno ancora difficoltà 
nel governo del partito. La si
nistra nel suo complesso, an
che se non sono da esclude
re sorprese a Roma, ha te
nuto più di quanto non si cre
desse. Il dibattito è stato mol
to sulle generali anche se non 
sono mancati momenti di in
teresse. anche elevati. 

I temi della solidarietà, del
la governabilità, del rapporto 
con il Partito comunista, so
no stati trattati, ma slegati 
da una proposta politica con
creta che aggredisse i proble
mi drammatici che trava
gliano il Paese e le Marche. 

Lo stesso Forlani che ha 
parlato fra l'attenzione gene
rale e in un clima disteso, 
cosi come è stato per tutto 
il congresso, ad un certo pun
to è stato interrotto: « Forla
ni dov'è finita l'anima popo
lare della DC? Dove sono le 
riforme? Di questo ci devi 
parlare! ». 

Un discorso, quello del lea
der pesarese, improntato a 
grande prudenza, ma anche 
assai netto su alcune questio
ni: scelta atlantica ed amici
zia più stretta con gli Stati 
Uniti. atteggiamento non 
aprioristico nei confronti del 
PCI ma attenzione rispetto 
ad una maturazione che però 
non avrebbe ancora raggiun
to un convincente livello. In
somma il PC continuamen
te esaminato da una Demo
crazia cristiana che non si ca
pisce bene da chi avrebbe 
avuto tale abilitazione. 

Molto duro è stato nell'ana-
lizzare lo stato del partito 
lacerato ed immobilizzato 
dalle lottizzazioni delle tesse
re. dal mercantilismo delle 
correnti. Un dato di fatto que
sto. che Forlani ha usato 
chiaramente in polemica con 
l'attuale gestione del partito: 
si è detto comunque favorevo
le alla elezione diretta del se
gretario da parte del Con
gresso. 

Netta è stata la risposta 
data a Forlani. da parte di 
Adriano Ciaffi. già presidente 
della giunta regionale d'inte
sa e leader indiscusso del
l 'area Zaccagnini nelle Mar
che. e II rapporto con il PC 
non va posto in astratto — 
ha sottolineato — ma in rela
zione ai problemi concreti po
sti dalla gravità della crisi 
economica e sociale del pae
se ». Pertanto è generico ed 
inconcludente il modo con cui 
Forlani ha posto il problema 
proprio perchè non serve a 
sciogliere il nodo della gover
nabilità del paese. 

« La DC. assieme al PSI e 
agli altri partiti laici — inve
ce ha sottolineato Ciaffi — 
debbono sciogliere questo no
do coinvolgendo il PCI se 
questo serve a fare uscire il 
paese dalla crisi. Una cosa è 
certa, non si può rispondere 
ad una crisi così grave con 
un governo debole >. 

Quasi del tutto ignorata la 
problematica regionale, in 
questo congresso democristia
no. non solo sociale, politica 
ed economica, ma anche isti
tuzionale. e questo a poche 
settimane dallo scioglimento 
del consiglio regionale. L'u
nico accenno lo ha fatto il 
segretario regionale. Domeni
co Giraldi. per ammonire i 
partiti laici che compongono 
l'attuale giunta a non crede
re che la situazione possa du
ra re all'infinito. 

Questo è quanto il congres
so regionale DC ha saputo di
re sulla grave questione del
la governabilità della regio
ne. visto che i temi di poli
tica estera che Forlani ha 
invocato per richiamare alla 
prudenza nei confronti di un 
PCI che non avrebbe passa
to ancora l'esame di maturi
tà non potranno certo essere 
invocati per sostenere !a di
scriminazione ' anticomuni
sta dal governo di una regio
ne in cui il PCI è il primo 
partito. 

Bruno Bravetti 

Solo schieramenti? 
No, anche politica 
Tre i temi emersi dal dibattito: la situazione inter
nazionale, quella interna e rinnovamento della DC 

Innanzitutto nella DC c'è 
stato un dibattito ed anche 
uno scontro: quantomeno so
no emerse differenze sia sul
le questioni intemazionali 
che interne. Non credo si 
possa perciò ridurre tutto a 
chi ha più delegati e chi me
no, anche se questo conta 
certo. Il fatto importante è 
die nella DC si cono misura-
te linee diverse. Non c'è an
cora uno sbocco quale re
clama la gravità della crisi 
del paese e del mondo, ma a 
questo putito devono interve
nire anche altre forze politi
che per spingere verso una 
soluzione positiva ed in par
ticolare occorre una azione 
unitaria del PCI e del PSI. 

Tre questioni sono emerse 
nel dibattito e nella presen
tazione delle varie mozioni al 
congresso demoi astiano. al 
di là del tradizionale gioco 
delle correnti e di interventi 
di esponenti di una base alla 
ricerca di una indentità per 
il proprio partito e di una 
linea politici. 

lì L'analisi della situazione 
internazionale e il che fare di 
fronte al suo pericoloso ag
gravarsi. Le posizioni sono 
state differenziate: vi è stato 
chi ha sostenuto che l'Euro
pa occidentale, per nel qua
dro della Alleanza Atlantica, 
può svolgere un molo speci

fico ed originale per rilancia
re la distensione (Foschi), e 
chi ha riproposto di rinsal
dare i legami stretti con gli 
USA e la loro politica (For
lani). a volte anche con ac
centi di forte anticoììiunismo. 

Tutavia si e dovuto tener 
conto della nostra posizione 
su questo punto e della sua 
ragionevolezza, anche se non 
e venuta fuori una proposta 
di iniziativa per l'Italia. For
lani ha solo detto che il 
congresso dovrà chiarire 
questo punto, in senso «a-
tlantieo». e su posizioni di-

i terse da quelle, per esemplo. 
della socialdemocrazia tede
sca. 

2) L'analisi della situazione 
interna del paese. E' mancato 
un riferimento alla crisi eco
nomico-sociale del paese e 
delle Marche. In particolare 
si è manifestata una sottova
lutazione della estrema peri
colosità del terrorismo e dei 
suoi obiettivi e di un ampio 
impegno uni', r io per com
batterlo. La carenza di que
sto esame ha portato sul 
piano più strettamente politi
co a riproporre una soluzione. 
della questione della gover
nabilità basata su un rappor
to privileqiato con il PSI, il 
PRI ed il PSDI ed il mante
nimento di ini confronto ver
so il PCI. 

Il confronto col PCI 
Tuttavia l'onorevole Ciaffi 

ha ricondotto la questione al
la sua attualità e concretezza, 
all'esigenza, cioè, di affronta
re il rappc-fio con il PCI in 
relazione ai problemi posti 
dalla gravità della crisi; da 
cui è partito per criticare il 
modo in cui Forlaìii ha posto 
la questione del confronto 
con il PCI, sottolineando co
me occorra trovare il modo 
di coinvolgere il PCI e non 
limitarsi ad un corretto 
rapporto magnioranza-opposi-
zione. Certo, vi è ancora una 
ambiguità sulla urgenza di 
un governo di unità demo
cratica, ma analisi e conse
guenze sono diverse. 

Su questo punto, dunque, 
differenze tra chi parla di un 
confronto ma con il PCI al
l'opposizione, chi lo vuole 
con il PCI nella maggioranza 
ma non nel governo e chi 
avverte che non si può ri
proporre il passato e pone il 
problema di andare avanti, 
ma non sa. o non può tra,rne 
tutte le conseguenze. 

Non vi sono pregiudiziali 
ideologiche, si è detto, ma 
ragioni politiche per cui la 
DC non intende o non può 
fare un governo con il PCI. 
E' emerso perciò che tra le 
esigenze oggettive che vengo
no dalla grave crisi del paese 
e la maturazione della DC 
nel suo complesso a cor-
rispondervi c'è uno scarto. 
Noi operiamo per colmarlo. 
con la battaglia politica con
tro le forze più conservatrici 
della DC e perchè vengano 
superate te ambiguità e le 
incertezze delle altre. 

3) Il problema del rinno

vamento del partito demo
cristiano. Vi ha insistito par
ticolarmente Fcrlani, fornen
do un quadro impietoso del 
danno delle correnti (contrat
tualismo, mercantilismo, ec
cetera). Ma il fatto da rileva
re e che sia chi come Forlani 
accusa Zaccagnini di aver so
lo proclamato il rinnovamen
to senza farlo, sia chi ritiene 
che non si è fatto per le re

sistenze moderate, sfugge alla 
questione esseiiziale: il rin
novamento della vita interna 
della DC non può essere se
parato dnlla sua proposta po
litica. 

Se la Democrazia cristiana 
non si è rinnovata è perchè 
la sua linea politica è arre
trata, il confronto non è an
dato avanti, ma è restato so
lo un « metodo ». 

Se oggi Forlani sostiene 
che il rinnovamento si è solo 
proclamato, o dovrebbe pro
porre una analoga politica di 
rinnovamento del paese e 
quindi un nuovo rapporto 
con il PCI. oppure tutta la 
sua polemica risponde solo 
alle ragioni della battaglia 
congressuale in atto nella 
DC. 

Certo, la corrente di Zac
cagnini offre il fianco a 
questa polemica. perche. 
bloccato lo sviluppo della po
litica di solidarietà, si è 
bloccato anche il rinnova
mento. 

Un'ultima osservazione. 
Malgrado Giraldi ne abbia 
parlato, nessuno ha affronta
to il tema della politica re
gionale locale. E' un segno 
della perdita di egemonie 
della DC marchigiana? 

COMUNE DI 

CHIARAVALLE 
Provincia di Ancona 

E' indetta una licitazione 
privata, ai sensi della leg
ge 2.2.1973. n. 14. per 1' 
appalto dei lavori di am
pliamento dell'edificio del
la scuola materna di S. 
Andrea, dell'importo a ba
se d'asta di L. 166.466.461 
di cui al progetto approva
to dal consiglio comunale 
con deliberazione n. 252 
del 31 ottobre 1978. esecu
tiva a norma di legge, fi
nanziato con mutuo della 
Cassa DD. e PP. già con
cesso. 
Le ditte interessate, i-
scritte all'albo nazionale 
costruttori, possono chiede
re di essere invitate, in 
viando domanda in bollo, 
entro il giorno 28 gennaio 
1980. 

Chiaravalle. 11-1-1980. 

IL SINDACO 
Guglielmo Mancinelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione.privata da ese
guire in conformità dello 
disposizioni contenute nel
la legge 2-2-73 n. 14 art . 1 
lett. A e precisamente con 
il metodo di cui all 'art. 73 
lett. C. del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedi
mento previsto dal suc
cessivo art . 76 commi 1, 
2 e 3. senza prefissionl 
di alcun limite di ribas
so. il seguente appalto: 
F o r n i t u r a arredamen
to scolastico ad Istituti 
di istruzione di competen
za provinciale per l'anno 
scolastico 1979-'80 importo 
a base d'asta L. 23.049.000 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
t ra re all 'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se
greteria - Sezione Con
t ra t t i . entro il giorno 25 
Gennaio 1980 regolare do
manda. 

Il Presidente 
Araldo Torelli 

(/ mesttere di viaggiare 
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